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Gruppo Cap chiude il 2023 con un utile di 12,5 
milioni di euro 

La green utility che gestisce il servizio idrico integrato della Città 
metropolitana di Milano. 
presenta il bilancio e chiude il 2023 in linea con un trend in crescita. 
Aumentano l’utile netto e l’EBITDA che tocca i 110,6 milioni, grazie 
all’abbattimento dei costi dovuto all’adozione di soluzioni per 
l’efficientamento energetico, all’incremento della produzione da fonti 
rinnovabili e agli efficientamenti in campo acquedottistico per la 
riduzione delle perdite idriche. 

Gruppo CAP prosegue il suo percorso di sviluppo. La green utility 
pubblica che gestisce il servizio idrico integrato della Città 
metropolitana di Milano chiude il 2023 con un utile netto pari a 12,5 
milioni di euro, in crescita rispetto al 2022 (5 milioni). Aumenta anche 
l’EBITDA, che tocca i 110,6 milioni (+ 18,9% rispetto all’anno 
precedente), mentre i ricavi si attestano a 413,5 milioni di euro. 
C’è continuità anche sugli investimenti destinati allo sviluppo 
sostenibile del territorio servito, che anche nel 2023 hanno superato i 
100 milioni di euro. 

Si sono ridotti nettamente, invece, i costi, che passano dai 425 milioni 
del 2022 a 390 milioni del 2023. Questo dato è dovuto, oltre al calo 
del costo dell’energia elettrica (la cui crescita è stata esponenziale nel 
2022), anche al consumo energetico complessivo che risulta inferiore 
del 2,01% rispetto all’anno precedente, frutto di interventi di 
efficientamento energetico, dell’incremento della produzione da fonte 
rinnovabile e degli efficientamenti in campo acquedottistico che hanno 
portato ad una notevole riduzione delle perdite idriche. 

La performance registrata da Gruppo CAP nel 2023 è un’ulteriore 
conferma del trend positivo e costante, risultato di una strategia ben 
precisa; attraverso il Piano di Sostenibilità, infatti, Gruppo CAP ha 
fissato obiettivi chiari che hanno condotto l’azienda in un percorso di 



trasformazione da utility dell’acqua a green utility, facendola diventare 
oggi protagonista dello sviluppo dell’economia circolare in Italia. 

“La bontà della nostra strategia di sostenibilità - commenta 
Alessandro Russo, Amministratore Delegato di Gruppo CAP – è 
testimoniata dall’aumento dell’EBIDTA che quest’anno supera i 110 
milioni, e va oltre le aspettative. Ogni anno, mettiamo in campo 
cospicue risorse per l’innovazione tecnologica e digitale, per 
l’economia circolare, la ricerca e lo sviluppo, fino all’integrazione dei 
processi di governance industriale con la sostenibilità, perché ci 
permettono di proseguire nel nostro percorso di crescita, attraverso la 
riduzione delle emissioni e l’abbattimento dei costi per l’energia, ma 
anche generando impatti positivi sul territorio, sulla biodiversità, sulle 
comunità che serviamo. Sensibili, Resilienti, Innovatori. Su questi tre 
pilastri si fonda la nostra strategia industriale che coincide con quella 
di sostenibilità, che negli anni ci ha consentito di trasformare i nostri 
impianti in autentiche piattaforme integrate per la produzione di 
bioenergia green. Il processo di sviluppo è ambizioso, ma ci ha 
permesso di affrontare, e spesso anticipare, le complesse sfide della 
transizione digitale, energetica ed ecologica che caratterizza il 
contesto attuale. Non dobbiamo però dimenticare l’importanza e il 
valore di tutte le persone di Gruppo CAP, che grazie al loro impegno 
quotidiano, ci hanno permesso di crescere e innovare 
costantemente”. 

Il progetto di bilancio consolidato è stato approvato il 24 maggio dal 
Consiglio di amministrazione di CAP Holding S.p.A. insieme alla 
Dichiarazione Consolidata di carattere non finanziario ai sensi del 
D.lgs. 254/2016. In dettaglio, il totale dei ricavi nel 2023 è pari a 
413.524.007 euro, prevalentemente costituiti da ricavi per tariffe del 
servizio idrico, mentre l’utile netto è pari a 12.485.115 euro, l’attivo 
patrimoniale è pari a 1.401.628.193 euro. 

 

 

 

 

 

 



ADNKRONOS  

Acqua: Mit, ok a interventi per 12 mld 

Roma (Adnkronos) - Dopo la presentazione da parte del ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Matteo Salvini della proposta nell'ultima cabina di regia sull'idrico del nuovo 
piano di settore Pniissi, i ministeri coinvolti hanno espresso formalmente la condivisione, 
sentita anche Arera. La proposta relativamente alla nuova fase di pianificazione degli 
investimenti risulta composta da 418 interventi per un importo richiesto totale di euro 
12.004.184.074,95. Lo fa sapere il Mit. 
In particolare, si tratta di 66 interventi relativi ad invasi per euro 3.256.341.908,83; 93 
interventi relativi a derivazioni per euro 1.665.657.131,14; 137 interventi relativi ad 
adduzioni per euro 3.540.710.114,77; 122 interventi relativi ad acquedotti per euro 
3.541.474.920,21. Le proposte di interventi risultano ripartite a livello nazionale su base 
regionale. 
La pianificazione scaturisce dalle istanze presentate dal territorio, strettamente verificate 
con la pianificazione delle autorità d'ambito. Sarà aggiornata circa ogni due anni e 
costituirà la base della futura programmazione, cioè dell'allocazione delle risorse 
disponibili per la realizzazione degli interventi. Ora, raccolta la concertazione del Mic, 
Mase, Masaf e Mef, sentita Arera, si procederà a sottoporre alla conferenza unificata la 
nuova pianificazione, per l'approvazione. All'esito il Mit, guidato dal ministro Matteo Salvini, 
potrà approvare la sua programmazione per un importo complessivo di 900 milioni di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Sole 24 Ore Radiocor 

Acqua: a Roma la prima riunione della "G7 
Water Coalition" 
Primo passo impegno preso al vertice sul clima di Venaria 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma - Si e' svolta ieri a Roma la prima riunione della 'G7 
Water Coalition', l'iniziativa del gruppo dei Sette che punta ad individuare obiettivi e 
strategie comuni per affrontare la crisi idrica globale. All'incontro erano presenti il ministro 
dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto, il vice ministro Vannia Gava 
e tutte le delegazioni dei ministeri dell'Ambiente dei Paesi del G7. 
La riunione di oggi, si legge in una nota, e' il primo passo di un impegno preso nel corso 
del G7 sul Clima, l'Energia e l'Ambiente, tenuto nella Reggia di Venaria lo scorso aprile, 
dove i ministri si sono accordati per istituire una Coalizione sull'acqua, approvata anche 
dai Leader del G7 durante il Vertice di Borgo Egnazia in Puglia. Nel corso dell'incontro 
Pichetto ha sottolineato come 'la presidenza italiana del G7 a Venaria ha fortemente 
sostenuto una Coalizione G7 per l'acqua - evidenziando inoltre - che le risorse idriche e gli 
ecosistemi acquatici giocano un ruolo cruciale per la biodiversita', la fornitura di energia 
sostenibile, la sicurezza idrica e alimentare, la nutrizione, i servizi igienici e i mezzi di 
sussistenza resilienti'. Secondo Pichetto 'il degrado ambientale, dovuto tra l'altro ai 
cambiamenti climatici e all'inquinamento, sta riducendo la disponibilita' e la qualita' 
dell'acqua: per questo e' essenziale che i G7, tramite la Coalizione, definiscano posizioni 
ambiziose comuni da rappresentare nei contesti globali strategici quali la COP 29 sui 
cambiamenti climatici che si svolgera' in autunno in Azerbajan e le altre COP su 
biodiversita' e desertificazione previste sempre quest'anno'. 
'L'importanza della protezione dei corpi idrici strategici, della conservazione delle risorse 
idriche e del loro uso efficiente', e' stato il focus dell'intervento del vice ministro Gava, che 
ha sottolineato come tale premessa sia necessaria 'per garantire acqua di buona qualita' 
in quantita' adeguata, mitigare gli effetti della siccita' e ridurre la scarsita' d'acqua'. 
All'iniziativa era presente l'ambasciatore dell'Azerbaijan, che ha ringraziato l'Italia per 
l'iniziativa ed ha confermato piena disponibilita' da parte della presidenza della COP 29 a 
lavorare con l'Italia sul tema in vista dell'incontro di Baku. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


